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Scaglia: fissare una data per la chiusura del servizio
Gamberale: «Idea “cubana”. Nessuno lo fa in Europa»

Cellurari del Duemila
Guerra Tim-Omnitel

28ECO05AF01

Alitalia

In sei mesi
350 miliardi
di perdite

FRANCO BRIZZO— ROMA. Ammonta a 310 miliardi
di lire la perdita del primo semestre
1996 per l‘ Alitalia. Il passivo, supe-
riore a quelle che erano leattese, vie-
ne spiegato con la pesante eredità
del primo trimestre dell’anno in cor-
so, prima dell’arrivo della nuova diri-
genza: perdite per 272 miliardi che
sono confluite nell‘ importo di 905
miliardi ripianato dall‘ assemblea
straordinaria del 28 giugno scorso.
La perdita del primo semestre ‘96
non ripianata risulta pertanto pari a
38miliardi di lire.

C’è comunque ottimismo: l’attua-
zione del piano di rilancio - spiega
una nota della compagnia - com-
porterà ancora consistenti oneri di
ristrutturazione, stimati attualmente
in circa 900 miliardi di lire, «ma do-
vrebbe permettere un rapido ritorno
a risultati positivi già nel 1997 ed un
significativo miglioramento negli
esercizi successivi».

La perdita semestrale è superiore
di 113 miliardi al risultato già forte-
mente negativo della prima metà del
1995 ma risulta «sostanzialmente in
linea con le previsioni formulate dal
management» nel piano aziendale,
di cui si afferma l’esigenza di «proce-
dere con immediatezza nell’attua-
zionedegli interventi strutturali».

Tra i fattori che hanno influito, l‘
Alitalia ricorda i costi per l‘ espansio-
ne ed il rinnovo della flotta, le diffi-
coltà di saturare alcune rotte nuove
in fase di avvio (i passeggeri traspor-
tati comunque sono cresciuti del
10,8%), il rilevante aumento del co-
sto del carburante, lo sfavorevole an-
damento dei cambi, la necessità di
continuare ad operare «in una situa-
zione di sottocapitalizzazione che
ha comportato oneri finanziari netti
moltopesanti (209miliardi)».

Il risultato operativo, di conse-
guenza, si è presentato negativo per
86 miliardi contro un attivo di 40 mi-
liardi nel primo semestre 1995 (che
aveva anche beneficiato di proventi
non ricorrenti in misura cospicua). Il
fatturato della prima metà del 1996 è
cresciuto del 6,1% giungendo a quo-
ta3.769miliardi.

Il patrimonio netto al 30 giugno
1996 ammonta a 112 miliardi di lire.
La nota ricorda che l‘ Iri, in relazione
all’operazione di ricapitalizzazione
a suo tempo deliberata, ha provve-
duto il 2 luglio scorso ad un versa-
mento in conto futuro aumento di
capitale per mille miliardi. Alla stes-
sa data del 30 giugno 1996, la posi-
zione debitoria della compagnia si
attesta, prima della riduzione conse-
guente all’utilizzo dei mille miliardi
erogati dall‘ Iri, a 3.336 miliardi di lire
con una riduzione di 84 miliardi di li-
re.

Ieri, intanto, negli aeroporti è stata
una giornata di caos. L’inatteso suc-
cesso dello sciopero dichiarato da
un piccolo sindacato autonomo dei
controllori di volo ha provocato ritar-
di a catena in tutta Italia.

Guerra infinita fra Tim e Omnitel. Stavolta a dividere i due
contendenti è il destino del Tacs, il telefonino analogico.
L’amministratore delegato di Omnitel vorrebbe la fissazio-
ne di una data (il 2003) entro la quale mettere al bando la
vecchia tecnologia. «Una concezione cubana, dirigistica
del mercato», risponde il capo di Tim, Vito Gamberale.
«No, è esattamente quel che hanno fatto dappertutto in Eu-
ropa», ribattono ad Omnitel.

GILDO CAMPESATO— Roma. Su una cosa sono en-
trambi d’accordo: le bande di fre-
quenza per il Gsm sono troppo limi-
tate. Se l’esercito non fa in fretta - co-
me promesso - a liberare le frequen-
ze, per i cellulari europei si annuncia
un futuro (anzi, è ormai già un pre-
sente) fatto di telefonate che non
«bucano» l’etere. Ma se sul «nemico»
comune - l’esercito - sono entrambi
d’accordo, Vito Gamberale, ammi-
nistratore delegato di Tim, e Silvio
Scaglia, suo omologo in Omnitel,
non fanno che incrociare le spade
su tutto il resto.

L’ultima polemica

L’ultima polemica è scoppiata
proprio in questi giorni. Occasione:
la decisione del governo di rinviare
la decisione sui limiti temporali alla
commercializzazione e all’utilizzo
dei telefonini Tacs, i cellulari analo-
gici di prima generazione di cui Tim
è l’unicogestore.

Un disegno di legge del ministero
delle Poste fissava al 2003 la data li-
mite entro la quale far scomparire la
tecnologia Tacs. Un’ipotesi gradita
ad Omnitel che, presente soltanto
sul Gsm vede di buon occhio la
scomparsa di un prodotto che ha in-
contrato grande favore tra gli italiani,
ma che la società diretta da Scaglia
non può proporre alla propria clien-
tela.

Del tutto diversa, ovviamente, la
posizione di Tim. L’azienda diretta
da Gamberale ha investito sul Tacs
una mole notevole di miliardi co-
struendovi la base dell’attuale suc-
cesso. Ancora oggi, una parte consi-
stente dei nuovi clienti Tim preferi-
sce abbonarsi al Tacs piuttosto che
ad una tecnologia più innovativa ma
con copertura inferiore quale è il
Gsm. Non essendovi, poi, concor-
renza sul Tacs da parte di Omnitel, è
evidente l’interesse di Tim a spinge-
re quanto più a lungo possibile l’uti-
lizzodella tecnologia analogica.

Sul piano legislativo, per ora l’ha
spuntata proprio Gamberale. Dal di-
segno di legge di riforma delle Tlc
sono state stralciate le norme che fis-
savano al 2003 la sentenza di morte
del Tacs. La questione viene rinviata
ad un successivo regolamento del

ministero. Un successo del gestore
pubblico? «No, semplicemente la
presa d’atto delle direttive dell’Unio-
ne Europea che non fissano limiti
temporali all’utilizzo della tecnolo-
gia analogica. Non ci sono obblighi
ma indicazioni generiche», rispon-
dono iportavocediTim.

L’argomentazione, ovviamente,
non convince Scaglia che giovedì
pomeriggio ha approfittato di un’au-
dizione al Senato per chiedere «l’ab-
bandono delle vecchie tecnologie
analogiche, gestite in monopolio, li-
berando le frequenze oggi occupate
dal Tacs nell’ottica di favorire i siste-
mi più avanzati dove esiste la con-
correnza».

La risposta di Gamberale non si è
fatta attendere. «È una visione cuba-
na, dirigista delle telecomunicazioni
- ha ribattuto ieri l’amministratore
delegato di Tim - In Europa nessun
secondo gestore ha chiesto la messa
la bando delle tecnologie preceden-
ti. Ognuno opera nella tecnologia di
partenza e nelle successive. Questo
èmercato».

Secondo Gamberale, la concor-
renza tralascia le tecnologie tradizio-
nali e scende in campo in quelle più
innovative, a maggior valore aggiun-
to e minor costo. «Non si pretende,
però - osserva - l’azzeramento delle
tecnologie già esistenti, come se l’in-
tero mercato dovesse essere costret-
to, per ogni salto tecnologico, a sal-
taredi conseguenza».

La replica di Omnitel non si è fatta
attendere: «Non siamo noi a chiede-
re la definizione di un piano per l’ab-
bandono delle tecnologie analogi-
che, ma l’Europa e l’esigenza di svi-
luppo del libero mercato delle tele-
comunicazioni», afferma in una nota
la societàdi Ivrea.

«L’Unione Europea - si spiega - ha
chiesto ai Paesi membri di predi-
sporre un piano di assegnazione
delle frequenze a 900 Mhz ai sistemi
digitali, indicando tempi e modi per
l’uscita del Tacs da queste frequenze
già con la direttiva 87/372 del 1987 e
lo ha ribadito in tempi recenti con la
96/2». I tempi previsti dalla direttiva,
contestati anch’essi, variano dal
2003 al 2008 a seconda delle inter-
pretazioni.

L’uscita dal Tacs

Secondo la società guidata da
Scaglia l’uscita dal Tacs «è necessa-
ria per favorire lo sviluppo dei siste-
mi più efficienti come quelli digitali.
Non a caso - scrive Omnitel - tutti i
paesi in Europa hanno già definito i
piani per la riallocazione delle fre-
quenze al sistema Gsm. In Inghilter-
ra, ad esempio, si sta già uscendo
dal Tacs e in Spagna addirittura l’u-
scita dalle tecnologie analogiche è
prevista nella concessione firmata
dai due gestori Gsm. Germania e
Francia hanno allocato immediata-
mente le frequenze a 900 Mhz al si-
stema Gsm, mentre in Svezia le fre-
quenze tuttora occupate dal sistema
analogico verranno abbandonate
perdare spazioalGsm».

Omnitel conclude la nota affer-
mando che l’Europa «ci insegna che
è possibile definire tempi certi e sicu-
ri per la riallocazione delle frequen-
ze senza danneggiare i clienti del si-
stema analogico, ma senza nemme-
no penalizzare le tecnologie più in-
novative e il libero mercato visto che
mentre sul Gsm vi è la concorrenza,
il Tacs è ancora gestito in monopo-
lio».

VitoGamberale

La Cassazione: non basta più essere assenti per visita medica

L’Inps non ti trova in casa?
Niente indennità malattia

Firenze-Bologna
Lavori al via
Gara europea
per l’appalto

La Corte di Cassazione stabilisce che non ha più diritto al-
l’indennità il lavoratore in malattia che non viene trovato in
casa durante la visita fiscale di controllo, anche se si è as-
sentato per andare dal medico. Per ottenere l’indennità do-
vrà dimostrare che la visita è dovuta ad «esigenze gravi e se-
rie» e la sua «improcrastinabilità». La sentenza della Supre-
ma Corte rovescia una precedente decisione del Tribunale
di Bologna.

MARCO TEDESCHI— ROMA. Guai in vista per i lavo-
ratori che nel corso di una visita
medica di controllo non vengono
trovati in casa. Infatti da oggi non
ha più diritto all’indennità il lavo-
ratore in malattia che non viene
trovato a casa al momento della
visita di controllo, anche se si è as-
sentatoperandaredalmedico.

No al Tribunale di Bologna

Per ottenere l’indennità deve in-
fatti dimostrare la necessità della
visita, dovuta ad esigenze «gravi e
serie», e la sua «improcrastinabili-
taà», tanto da dover essere effet-
tuata nelle fasce orarie di reperibi-
lità.

È il principio espresso dalla se-
zione Lavoro della Corte di Cassa-
zione che ha annullato una sen-
tenza del Tribunale di Bologna,
con la quale veniva riconosciuto il
diritto all’indennità ad un lavora-

tore risultato assente alla visita di
controllo, perchè si trovava dal
medico.

Secondo il Tribunale infatti,
considerando «gli orari di ricevi-
mento del medico curante, i tempi
necessari per raggiungere l’ambu-
latorio e la presumibile attesa», il
lavoratore «aveva fornito in modo
sufficiente la prova della sussisten-
za di un serio motivo per assentar-
si da casa». Insomma, il Tribunale
di Bologna veniva incontro al lavo-
ratore in malattia che, nel corso di
una visita fiscale di controllo, non
era stato trovato in caso, in quanto
si era recato a farsi visitare dal me-
dico

Diversa l’opinione della Cassa-
zione, che ha accolto il ricorso
presentato dall’Inps, l’Istituto na-
zionale di previdenza sociale, so-
stenendo che «perchè sussista il
giustificato motivo di assenza dal-

l’obbligo della visita di controllo è
necessario, laddove il lavoratore
alleghi di essersi dovuto allonta-
nare per recarsi dal medico per
una visita ambulatoriale, che il la-
voratore dimostri sia la necessità
di tale visita, sia la assoluta impos-
sibilità di rispettare le fasce orarie
di reperibilità».

«Ci vuole un motivo grave»

«Il tribunale invece - si legge nel-
la sentenza della Corte di Cassa-
zione, che contrasta nettamente
con quella emessaqualche tempo
fa dal Tribunale di Bologna - ha ri-
tenuto il giustificato motivo ai fini
in questione, soltanto in base alla
accertata circostanza che il lavo-
ratore al momento della visita di
controllo domiciliare si era recato
nell’ambulatorio del proprio me-
dico per sottoporsi ad una visita
medica, senza verificare che la vi-
sita medica rispondesse o meno
ad un’esigenza grave o seria e fos-
se improcrastinabile, tanto da do-
ver essere effettuata in un periodo
compreso nelle fasce orarie di re-
peribilità».

La Suprema Corte ha quindi an-
nullato la sentenza emessa dal
Tribunale di bologna e ha rinviato
l’esame della questione ad un al-
tro giudice, «il quale - stabilisce la
Suprema Corte - procederà a nuo-
vo esame uniformandosi ai princi-
pi di diritto enunciati».

La variantedi valicomette legambe.
La SocietàAutostrade -ha
annunciato ieri il presidente,
Giancarlo EliaValori - ha inviato
all’Unione Europea il bandodigara
per i lavori di realizzazionedei due
tunnel pilotaedelle relativeopere
accessorie. «Dopo23annidaquando
il problemadipose per laprima
volta, l’obiettivodella variantedi
valico nonèpiùunmero impegno
programmatico,maun fatto
concreto», ha sottolineatoValori che
ha voluto«apprezzare» l’impegnodel
ministrodei LavoriPubblici, Antonio
DiPietro che«inpochimesi ha
consentitodi raggiungere tale
risultato». Intanto, ieri Autostradeha
resonoto la semestrale chechiude
conunutiledi 41miliardi rispettoai
77del primosemestre ‘95. Il calo
viene spiegatoconmaggiori
ammortamenti e lamancata
capitalizzazione degli oneri
finanziari dovuti all’entrata in
esercizio, nel secondosemestre ‘95,
delle tratteGattico-Gravellonae
Belluno-VittorioVeneto. Il secondo
trimestre vieneprospettato in linea
col primo.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.073 2,29

MIBTEL 10.154 3,1

MIB 30 15.323 3,48

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV P U 3,62

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

TRASP TUR 0,11

TITOLO MIGLIORE

DANIELI W 16,77

TITOLO PEGGIORE

ITALCEM W -18,16

LIRA

DOLLARO 1.521,73 1,05

MARCO 997,53 -0,95

YEN 13,719 -0,04

STERLINA 2.375,72 2,24

FRANCO FR. 295,08 -0,05

FRANCO SV. 1.210,99 -2,64

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 1,24

AZIONARI ESTERI 0,44

BILANCIATI ITALIANI 0,82

BILANCIATI ESTERI -0,41

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,31

OBBLIGAZ. ESTERI 0,31

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,68

6 MESI 6,57

1 ANNO 6,61

E Auer vede un pareggio nei personal per la fine del 1996

Olivetti, interrogato Caio
Divorzio Cir-Volkswagen

CIRCEO
NUOVI RIFINITISSIMI
CON PATIO E GIARDINO
PISCINA
IN CENTRO RESIDENZIALE PRESTIGIOSO

tel. 06 / 37518003 300 m. DAL MARE
06 / 37515259 VARIE METRATURE
0336 / 742852             DA £ 200.000.000

MUTUABILI

CIRCEO

VENDESI VILLINI

— ROMA. Alle 15.30 di ieri France-
sco Caio, l’ex amministratore della
Olivetti, dimessosi nelle scorse setti-
mane, è entrato negli uffici della Pro-
cura di Ivrea, per essere sentito dai
sostituti procuratori Alberto Braghin
e Lorenzo Fornace. Caio, accompa-
gnato dagli avvocati Ennio Festa,
dello studio Chiusano di Torino e
Lorenzo Crippa, di Milano e da Piero
Locatelli, consulente tecnico della
difesa, è rimasto a lungo in procura.
L’ex amministratore delegato dell’a-
zienda di Ivrea, non ha voluto parla-
re con i giornalisti, limitandosi sol-
tanto a dire di sentirsi «molto bene».
In sua vece ha parlato l’avvocato Fe-
sta, ma soltanto per fare delle pun-
tualizzazioni e cioè che quella di
Caio era una comparizione sponta-
nea chiesta ed ottenuta dallo stesso
suo assistito che voleva essere senti-
to in merito alle contestazioni mos-
segli di false comunicazioni relative

alla semestraledellaOlivetti.
Intanto il neo amministratorte de-

legato dell’Olivetti Pc company ha
dichiarato a «Il Mondo» che l’azien-
da chiuderà il 1996 con più di 800
mila personal venduti e un bilancio
vicino al pareggio. La società, costi-
tuita a gennaio, ha varato in queste
settimane un piano di rilancio che
prevede una assoluta indipendenza
della holding di Ivrea, probabilmen-
te in vista della cessione. Attualmen-
te il fatturato della Pc company di-
pende per il 45% dalla casa madre.
L’obiettivo di Auer è di arrivare al
30% e di sviluppare le vendite attra-
verso la rete indiretta. Nel frattempo
è divorzio tra la Volkswagen e la Cir
nella compagine azionaria dell’Oli-
vetti. Un portavoce della Cir hapreci-
sato infatti che «l’accordo a suo tem-
po stipulato con la Volkswagen in re-
lazione all’investimento della stessa
in Olivetti è scaduto il 14 settembre e

non è stato più rinnovato». La preci-
sazione arriva come smentita a
quanto anticipato dal settimanale «Il
Mondo» che indicava invece una
confermadelpattodi voto.

La casa automobilistica tedesca si
aggiunge così agli altri grandi azioni-
sti dell‘ Olivetti che nel gennaio di
quest’anno hanno deciso di non vin-
colarsi più a decisioni comuni su
scelte strategiche e rilevanti per la vi-
ta della compagnia di Ivrea: in quel-
l’occasione lo scioglimento riguardò
le partecipazioni di Mediobanca,
Imi, SanPaoloePirelli.

L’accordo tra Cir e Volkswagen ri-
guardava 19,9 milioni di azioni ordi-
narie, scese per il recente aumento
del capitale allo 0,56% rispetto
all’1,7% iniziale, e vincolava i partner
ad un voto concordato in assem-
blea. La Cir fino al 14 settembre ave-
va un diritto di prelazione sulle azio-
nidellaVolkswagen.


